
102. Conversione delle pene pecuniarie principali per mancato pagamento.1 – Il mancato pagamento 
della multa o dell’ammenda entro il termine di cui all’articolo 660 del codice di procedura penale 
indicato nell’ordine di esecuzione ne comporta la conversione nella semilibertà sostitutiva.

Il ragguaglio si esegue a norma dell’articolo 135 del codice penale. In ogni caso la semilibertà sostitutiva 
non può avere durata superiore a quattro anni, se la pena convertita è quella della multa, e durata 
superiore a due anni, se la pena convertita è quella dell’ammenda.

Se è stato disposto il pagamento rateale, ai sensi dell’articolo 133-ter del codice penale, la conversione 
ha luogo per la parte residua della pena pecuniaria.

Il condannato può sempre far cessare l’esecuzione della semilibertà pagando la multa o l’ammenda, 
dedotta la somma corrispondente alla durata della pena da conversione espiata; a tal fine, può essere 
ammesso al pagamento rateale, ai sensi dell’articolo 133-ter del codice penale.

1 Articolo così sost. dall’art. 71, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150. V. nota 1, al titolo della legge.
2 La Corte cost., con sent. 17 apr. 2026, n. 54, ha dichiarato l’ill. cost. del presente articolo e dell’art. 660, c. 3, del c.p.p., 

nella parte in cui, in caso di insolvenza nel pagamento delle pene pecuniarie principali, non prevedono la conversione 
anche nella detenzione domiciliare sostitutiva.


